
COMUNE DI CONDOFURI
CTTTA'METROPOLITANA DI REGGIA DI CALABRIAx)tr,***

DELIBER,{ZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N, 60 DEL 15 DICÈIÍBRE 2017

OGGETTO: Approvazione Schema Regolahento peril turLzionam€nto del,Uflicio di l,iano
n€['ambito Socio Saritario n. 4 dell'ASp 5 di Reeeio Calabria.

Ilanno DUEMII-A,DICIASSETTE, questo giomo eUINDICI del mese drDICEMBRE, alle ore 16.06 convocat; con là modalid prescrine dal Resolamento
comutrale e nella sala delle adunanze presso il Comunc di ÒoodoÍìu! , si è"rururo ro
sessrooe suaorditada, seduta pubbtica in prima convoca::ione, il Coasiglio Comunale dei
quali sono membd i sigg.ri:

Cognone e Nome Cdricd
ANt oNIO 5 ALV ATA RE CU N\|AN PRE |DEIIIE CCI\IS|CUO

JALVATOPE IUAIBICI SINDACO

CIUI IA N/4]MO coNstcllrj_
QLITEPPE B'4BP,EA CONSICLIIIRE

IALVATORE TB,4P,4N. CONSICLI!iRE

CIUSEPPE FOIT CONSIGLIERE

ROCCO ERMIDIO CONSIGLIEiRE

DOMEN]<P MAF-R]O CONSIGLIE i{E

t 4NO CONSICLIERE

ANTONINO VADALA' CONSIGLIERE

CONSICLIERE

PRESENTI N.O8 A.SSENTI N. 03

Partecipa il Segretado Cohunale : Dott.ssa Manuela Falaluto

Plehesso che.sulla proposta della presente deliberazione soao stati raccolti i pareri
appresso indicati e tutti riportati in calce al piesente atto:
- I Responsabile del senizio iateressato, per quanto concerne la regoladtà tectlca, ha
espf esso pafere favof evole;

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
constatato che i CoÍsiglied pfesenti in n. 8 su n. 11 Consiglied assegnati e n. 11 in
carica idtegrano il numeio legale tichiesto pet la valida costituiione dellaa,raanzr, ar seosr
del combinato disposto delle norme coatenute negJi atticoli 37 e 39 d elD.L5..267 /2000 eo.42 deùo Sraruro comunate, dichiara aperta la sedura ed jovita il Consigfio; discurere e a
oeuDerate sùl oggftto sopralndtcaro posto all,ordine del giomo.



Chieile ed ottiere la parola il Sindaco: Atteso che l,Ambito socio sanitario ha maggrore
autonomix, ogni Cohurle dovrà mettere a disposizione pe*onale anche al 6ni di
responsabilizzate l'Ufficio. Anche in questo caso vagono le coosiderazioni fatte in
precedenza in quanro è sempre previsto che il teferàte dellluffrcio di piano sia il
Responsable deilUfficio servizi sociaLi dei Comune Capofila. Il Comune di Condofrui
chiede chiarezza al Comune di Meiito affnchè si assuma ia responsabiltà di oottare avanti
opetanvamente le iniziative a sostegno dei bisognosi; _

ll Pîesidente, norr avendo nessurL aleo Consigli*e chiesto la paxola, dichiata chiuso il
dibattito ed iúvita il ConsigÌio a procedere all,appróvazione detb pÀposra di delibera.

ll Siodaco rende la seguerte dtcbt2.tazioíe dt voto: ',Lbn, | | de/ Fcplanento Dftrede che k
fr::?Mi d,i ,"spL rabi! 

".e 
Sato wlre dalReEonrabih delt'rJfiào nni4 ndaliltel Coro,, Copol;p. 1,

ta/ &ra,to .ttcr.to ani:k 
?ftlede úe yenga, em quet omikaîo dalla ConfenaTa dzi Shdaci u,altra

Í4T" *r,!"t..'*ky:_le it fo i di tesponrabite. Pertanro n îhied.e nriorrrnio, di hnaenTa, atcne
rispetto alk 2enone dellUfiaa di Piaxo, alrinenti q eîto Conlne càiederà o il ranbianenfo dei nfmnte
0 îttagion î2lhgialità lenpft Íell'i teftrre della cottetîinitò a garan{a dei senì{ ncio_aîrirrerldaÈ, .

Pîocedutosi alla votaziote si consta il seguente lisultato:

Ptesenti:8 ; Votanti:S ; Astenuti: //; Favor€voli:g ; Cootrafi://

ll Presidenre proclama I'esiro delJa vorazionei

It CO]\TSIGLIO COMUNATE

PREMESSO che la Cotrfeieoza dei Sindaci del Distietto n. 4 dellASp 5 di Reggio

9*-iy . dau ha discusso ed approvato I'allegato regolamento per il turD1onanleîto
ce ulbcto dl t,uîo ctet drslreno n. 4 deli'ASp 5 dellz provircia di Reggio Calabriz;
YISTA la bozza di regolamenro peril funzionamento dell'Uf6cjo di ìiano del disueno
n.4 dell'ASP 5 della Provincja di f-eggio Calabda, che si allega aila presente deliberazione
per îaîoe parte útegîante e sostanziale;
PRESO ATTO che la Corifererza dei Sindaci du.tante la riunione teîuta$ in datx
37.70.2017 ln apptovato l^ bozz^ di regoJameato per I fuDzionahento dell,Ufficio di
Piaro del distretto n. 4 dell'ASp 5 della provincia eli Reggio Calabria;
RITENUTO di dowet procedere con I'approvazionJ"dell'allegato regolameÍrc per r
tunzionamento detlUfficio di piano del distrino n. 4 deti'ASp 5 jell" nto'_,incia ar neggro
Calabda;

ACQUISITO, ai fioi del controllo di tegolatità arnninisttativa e contabileJ di cui all,art.
147 bis Tuel, cone ifltegrato dal D.L. 174ft2, conv.In legge 2t3 / t2, tJ pateri favotevote dt
regoiarità tecrri.ca, reso dal Respoosabile deJJ,Ufficìo comiitente, anesa'nt ta ,egota;t; 

" 
ta

cotrettezza dell aziotte rmh jnisttativî,,;
YISTO lo Statuto Comunalel
YISTO JI TUEL
\TISTA la nortnativa vGente in materia
PRESO ATTO della votazione sopta dportata

DELIBERA

1) 
,DI--A?PROJTARE I'all:4ato repolameato per la composizione ed iÌ tuozioname[to

::r;:y" dr rraDo nell abbiro det distretto n. 4 detl,ASp 5 dela provincia di Reggio

I.l .lfesid:i!:, stante l'ùrgenza, invita il Consiglio a dichiarare l,i.mm€diara esecurl,uà
deLlatto ddiberativo



IL CONSIGLIO COMT'NALE
Con votazione che ha dpoí2ro il segueote dsuhato:
Pteseoti:8 I Votanti:8; Astenuti: //l Favorevol.i:g; Corrtrati://

DELIBERA
Di dichiarare l,imoediata esecutività del presentè atto deliberativo ai seísi delt,arl 134_
cornma 4 del D.lgs. 267,/2000.



AMBITO TERIITORIíLE N. 4 ,Comùne Capofita Melito di porto Salvo

(Conuni di: Melitodi Porro SaÌvo, Bagaladi Bova, Bovr Marina, Carileto, Condofru! Montebeilo Jomco,
Motta San Giovanni, S. lotmzo, Roccaforte dd Greco, Roghodi, )

AIl. alla delihem di C.C. n. 60 del t5.12.i7

REGOLAMENTO PER I.A COMPOSIZIONE ED IL FIJNZIONAMENTO DELL,UFFICIO
DI PIANO

Approvato dalla Conferenza dei Sindaci in daia

Approvato con delberazìone delC:C. delComune dl
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ART. l-Isrituzione dell'Ufficio di piano

In esecuzione dell'Accordo di Ptogramrna, sottoscritto in data , tia i Comuni deliîmbito per
la gestioae integata dei serwizi socia.Li, è istit'ito il nuovo Ufficio di piano. quale strutùra tecrica
rntercomuoale, a supporto della ptograrxraztone sociale di ambito, per lz rcdizzazione del sistema
integiato di iîteffenri e serizi sociali deil'Ambito teffitoriale dei cormrni di Melito di porto SaÌvo,
Bagaladi, Bova, Bova Marina, Cardeto, Condofiri, Montebeilo Jonico, Motta San Giovanni, S.
Lorenzo, Roccafote del Gteco, Roghudi , ai sensi della I_egge a.328/2000 e dellz L.R. t.23 /2003.Nel ptesente RegoJamento sono co,ltenute norme diretie a disciplinare la composizione, le
attribuzioni l'otgtnzzaziote e le modalità di funzionamento defl'Uffici; di piaîo.

II.RT.2- Definizioni

Ai 6ai dell'appfcazione del pres€îte Regolamento si assumono le seguenti definizioni:l) Uf6cio di Piano: gtuppo tecnico di lavoro, a carattere intercomunale, la cui attivita di
progettazone esecutlv4, gestlone e rnonitoiaggio per 1o wiluppo di ufl sistenla a tete dei serizi
socio-sarritati sÌrl teffitorio di dferirnento, de6nito ambito territodale. è grùizzata a)la
p_togarnmazioae sociale, alla gestìone amministrativa e coltabìle dei sistema del vrelfate,
allattuaziore del Piano sociale di Zo:ra su scala di ambito, aÍche attiaverso ia ptomozione di
concreti percorsi pattecipativi con i soggetti del terzo settore e della cittadinanza attiva che
opefano con continuità sul teilitorio di riferimento; Io scopo dellUffrcio di piano è di favofte
lazioae di integmzione teritoriate a livello istituzionale, gestionale, ptofessionale e comunitaria.
2) Besponsabile dell'Uffrcio di Piano: è il soggetro che assolve, nel'Ufflcio di piano, aIe
lIyigni di dùezione e sppresefltanza dell'ufflcio stesso: rispetto aila Confetenza dei Sindacì, alla

:A.SP 
di rifrrimelto e al competente Assessorato/Diparioenò dela Regione Calabda, nonché con

r.soggetti pubblici e ptivati che intengiscono nelle diverse fasi di for:auzione e di gestione del
Piano Sociale di Zona, a livello rcgionale e locale.
3) Regolamento dell'Ufficio di Piano: ìnsieme di presctizioni per la costituzione ed il

funzio4amento dell'Uf6cio di Piano; esso deue esset. coerente con eli atti atufninistraúvi
ptecedenteÍÌente approvati (prot,:collo d,intesa. disciplinate di Ànzionamento della
Conferenza dei Sindaci" Accordo <li Prograurna, piano Sociale di Zona), nonché con gli
trdtrjzzì reg|otaJt emanati con la L.l- n.23/2003 e con quanto regoldnentato con Ia DGR di
trasferimento delle funzioni arnministrative agli ambiti.

ART. 3 - Sede defl,Ufficio di piano

!'U{6io- di P_1.an9 ha sede presso I Comune capofla di Melito di porto Salvo nei Ìocali assegnati ai
Sewizi Sociali ubicati in Viale delle Rimembranze, 19 e si a.v'vaie di un uf5cio di Seeîeted" al
servizio degli en ri panecipanti.

ART.4- Composizione del'Ufficio di piano

1o attuaziofle del suddetto Accordo di I'rogtamma, fanno patte del'ufficio di piano risotse umane
dedicate pet 

-un.tem_po 
di lavoro adeguato a dspondere 

"l 
-fabbisogno 

di competenze tecniche e di
capacità ptofessionalì, necessarie pet svokere, efacacemeste ed ;ffrcientem;te, le funzioni ed i
compiti assegaati all'ufficio stesso. L'uffcio si compone di un apparato consultivo tecnico, formato
dai respoasabili degli uf6ci poJiúche sociali di tutti i comuni ììl'Ambito, che ha la tunzione di,^"r-9*" ltgq"t1. td.esprihere pared peî tutre le frlflzioni îicadenti in capo alla competenza della
confete*a dei Sindaci Nonché di una srrtnua burocratico uro,oinistrativi pernanente. per tale



uÌrirna struttura, le tisotse umane soflo assegnate all'Ufficio di piano con pro.v,vedrmento del
lrnìaco det Comuae Capofrla e prevìa_intesa e relativo mrlla o.t d^ p^rt i"i Sjndaci dei Comuni
::tftl., . . i"i:Àé previo n,,ua osta derle artre A;,t*.;;;i; nteressate e sooo,pnofltanahente, individuate tta I Dersonale in senzizio nei Comur,i a"U,AmUito leritoriale, presso

iflÌ*t y,ffî.".. tra il perso^nale ,.g,""a" po". ;poilìl;";;i;:." tunzionate presso

uairffi:,:'rip*:^..j1_T-^oto,,* -.. n* i quati sooo individrrate dsorse umane da assegaareuurrcro dt l,lano vengono di seguito eletrcate, a titolo esempJìficativo, ferrna testanjo h
ff"ff:î. !j."1j:t"*e 

iJ fabbisogno alla evolwioae d"l *.1. 
"";J;';"-petenze assegaate

- progr4Íìrnaaone e progettazione socjale;
- promozrone e cond uzione dì petcorsi panecipadvi îormdizzan;

a.ì:%:ft:î:1""#, 
servizì sociali. per tutte le aree priotitatie dchiamate dat piano Regionale

- útegîazione sociosarìitaria;

;"ffi.*"m:"J,"" 
finanziatia' gestione arrìminisuativ2, contabile ed economica, monitoraggio e

- strurnenù giuddico-abhiaistrativi a sostegno delr'associaziodsmo intetcomulaìe;
- gesuone dei serwizi pubblici socialì, cónuattua.listica e appaltl

.,, . d*::1 sociale per I'analisi dei bisogni, delJa a'.'_r"a,, . dell offerta sociale, per latlrevazloÍe della qualità, e analisi statistrca;

ì{i:#ffiilT"."u:i[il.1rT?i"" di campagae di sensibitizzazioae e di infonraziooe.

essere fvrsta in sede di coof""*". d"i ;.dHle 
iodividuata la seguente composizione che può

no, Ì (uno).Responsabilg appartenente almeno alla categoria D, ia possesso di adeguate capacità edespeúenza rn caJnpo socio .assistenzjale eo ahlrurlsuatjvo;

::'l;":'iT#;:ilir?"::#.4^Til di adesu?te capacità ed espedenza ia carnpo socio

il Ditettore def'ASp RC Distreno Saaitario Area Ionica o ùî suo delegato.

ART. 5 - Pdncipi generaliL di otgaoizzazione e fllnzioaamento

La composizione dell'Uffrcio dì pìano è tale da assicuratne la firnzionalità opeetiva e la
::,:-p-::"t-"" 

rnulti professionale, deve essere flessible, in grado di adeguaîsi costaot€menre alle
::€enze 

orgaruzzarive che il percorso dt realtzzzzior:e degli obiertjvi richiedi.

;";1'-:J;:;ff iff ,"J."j.i:ffi Ttril.?.HJTfl ,:,TiJ"'"T.ifi ;.n.effrcienzz ed efficactz. L'attività gestionale vi"".'*oU iaUri"io à;;;;;. forrre e secondo

l:^,1njj19- ** dalJa leggi.e dal p&sente tegolaoeato, norrché io attuazione degli atti dirncurrz?o e programrnazione enunciati dalla Cotferenza dei Sindaci
Il Responsable dell'Ufficio di piano è d
. d"r"'""-;,,;,;;J;A;;;ffi;"S:":ieate tesponsable del:raggiuagimento degJi obiettivi

ART. 6- Consulqrza legale, amrninistativa ed economico_finalaiaria

L'Uf6cio. di_Pjano si ar.,vale del supporto {el Segtetatio Generale e.,Jel Responsabile del Serizio diRagionerìa det Com'oe capo6ta, ifo degti altdtoauni d"ìlnÀ;;; ;#;; rnodatità e tero,ioide6niti daila Conferenza d;i Sindaci. può awalers! inolre, della .àfUl-"r"lt"" dei compererti
!!!a. tesronai centrali o peiiferici al €ne di , étt**, i"làa-l{í#î^"" e teconomicitàdell'azione amministrativa delte funzioni teelonah tÌasferite.



AR:f . 7- Risorse stlumentali e frnanziarie

Nelle forrne e con le moda_lità stabilite ÍellAccofdo di ?rogtamma e íella progettazione di
dettaglio del Piano Sociale dt Zotn, è assicurata all,UffiJo di piaoo la dotazione e !a
conseguedte gestione delle necessarie isorse súumeotali e fsnatziaie occot:enti per il suo
fuazionamento. In ogni caso, pet gaanÉre il buon funzionamento dell'Ufficio, ciascu.n Comune

:l flSq" î "*.'T." 4 C^omune Capo6Ja, eÍrro il 31 . ottobre di ogtu axno, utra quota
ndrnduale da stabilirsi in Confereoza dei Sindaci_
II persoDale di cui aÌ'aft. 4 del presente Regolamento, svolge le proprie fuazioni smza alcun

accessorio e/o ulteriore dspetto alla retribuzione già percepita in qualiù di diperdeÍte presso
il ptoprio Comune di apparteneoza o il ptoprio Ente dt- 

^ppartei.rza, fatti salvi i rimbosi
spese previsti per le missioni inetenti l attività d'ufficio, i[e dovranno essere,
formalmente documentati.
ART. 8 -Principio di leale collaborazi<rne

Ogni componente detl'Uf6cio di piano collabora con tutti gli altti mettendo z disposizione

99 g"Sp: di lavoro le proprie capacità ed attitudini p"".o-o^li .d evitando una distinzione
ngda delle rspemve sfere di anivita professionale. lUf6cio di piano garantisce, inolre, la
massima collabotazione con gJi altri Uf6ci dei Comuai, con gLi Uf6ci iell'ASp dell,Ambito
Teffitoriale e coo quelli del Setrore politiche Sociali della Regione"Calabtia.

ART.9- Furzioni deltrUfficio di Piano

LUffrcio di. Pjano, qlale oryaaisrno temico-strúoentale a livello di A$bito Territoriale,
predlspone il Piano So ctafe éi Zota.
Il.documento tecnico di awio della programmazione territodale del piano di zoaa da sottopore
allt
approvaziooe della Confereaza dei sindaci pevede:

a. la dotazion€ teffitoriale dei servizi e dele attività teîiitoriaii, coa relativo assorbihento
di risotsei

b. la disamina degli obiettivi regionali e delle dsorse economi<-he. stmtturali e

disponibili
c. IhdicaioÍe di aree critiche nel sist*na dei servizit
d. la,ptoposta prelimiaare tecnica degJi obiettivi di seîvizio te'itoriali aÍicolati per settori

e/o popolazioni;
e. iÌ úoúograbha della fotmazione del pìaoo di zona oelle sue diverse paru con

I'indicazione

lelle puncipali fasi di corsultazioae corì_i soggetti pubblici e ptivati del tedtorio con i tempi
I *finizioúe del pìano stesso 6:ro 

^lL'appió"aziàne finale da parte della Confetenza dei
Siodaci;
L'Uf6cio di Piano:

a. predispone glt ati pet Ilotgatizzazione dei servizi ai sensi delle leggi regionali ir materia e
delle qoÍnative staLali d_i setrore:

b. prowede alla gestione dellUfficio medesimo e allerogazione delle somme destrìate al
finanziamento gei s-:gCeru che gesriscono i servizi (Cómuoi, privato soclate, psvati che
agrscono in tegime di convenzione);

c. predispone i protocolli d'lntesa e gli altn attt tnaljzzatt a tea)bzate gli iorerventi con
gli

organi petiferici delle ammidstîazioni stat i:
d. oryauzza la taccolta delle infosrazioni e dei dati ar fine de.i,a tealizzaz:rcte der sistema di

hofitoraggio evalutazione fegionale;



e. piedispone tutti gli etti nec€ssari_ ajl'assolvimenro, da part( del soggeno capofila Gestore del
. fondo complessivo dell'ambio). del,obblgo direndicoitazjone: -
r. st, uppe tutte le aftivìà 

,necessatie 
al supporto per i soggetti responsabili delJagesuone d€i servizi in fodna associata, laddove non sia sta,6 indi.idr.,ato Ìrrr*urrico Sogg.tto g."tor.,owero nelle more della sr_ra individuazione;

g. predspone un pìano di monitoraggio e di va.lutazione delle attività e dei servizi attivinell'ambito tefi itoria.lg
h. lorrn'h proposte, indicazioni e suggerimmti diretti aìra confetenza dei sìndaci irì tema diiniziative di formazione e aggiornamento degli ùperatori, gestione ed eventualerimodutazione delte attività previste ?d plT. d, z.;,: ,.ió;;;; diu"ii"."" 

"o*p",*r"o nuove,lgute professionali per I'espleta.mento dei propri compitij'1 îel^ or'a affÌualmente alla Conferenza deì Sinàaci sib stato di attuaaone del piano diZona con l'indicazione del liwello di avanzamento delle prioriJ 
'pr"!'lr,"., 

aa ar,i Amonitotag{o deÌle attività e dei relaùvi costì, deJJa valutazron. a"glr'"$r e deÌ grado disoddisfazione dell'utenza;
Inoltre lUfficio di Piano è responsabile deÌle seguenti attività:

, f. -.ntomgzigry 
dei prccessi di integrazione tra i servizi isrituzionali e Ie realrà locali inteiessate

:1 r,nn: socrale c[ Zona con particolare tiguado ai soggetti del Terzo senor€ e alte loroamcorazonr aftraverso percorsj partecipatìvi fotmalzzan ariicolztt anche pet settod e/o popolazioni
targe!

' b. coinvolgimento in tutre le fasi di lavoro dei soggetti pubblici (A.S.p, Aziende pubbliche di
_ Servizi alla Persona, Centri di Gustizia minàÍe, i;Uunrti 'p.r i minorenni, Istituti

scolastici, Organizzazioni Sindacali) e privatì operanti nel campo delle poîtiche sociaÌi:c. conferenza dei piogrammi e delle azioni degli Uflci Sociali tertitorialmente competenb;cl predisposizione dì tutti gli atti e gli adempimerr ava)eoza sovtacomunale. incrr:se Ie attività disegreteÍa e dl allìrflrìrstrazioDe, qualj. ad esempio quelJi necessari all,assolvimeoto, da paltej-1,,::f.:j:-.c,** 
,.. 
- g.*oa" .del fondo comptessjvo deit'amtito d"n,;buis; direnofonhzlone e quelLi connessi. aÌla. selezione con procedure di evidenza pubblia dasoggrctt atruatori degii intewenti ed erogatori dei ien,izi previsti nei piani di Zoaa;

piedisposizione ed emissione d ud Sti .^$, -{^ q.rti9ne lìnan)iatia, in paflcolate di quellinecessari per la gestione corente dell'Uffrcio di pirno medesimó lspese pet ;tfuozionamento, per I'acquìsto di beni strumefltali e di beni dt. consumo):e. aggiomamento periodico del pìaoo.sociale dj Zona nella prog"tt rion. di dettaglio, mapplicazione ddi indirizzi regional e rocalt
svoigimento di azioni infotmative, pubbJicitatie e di sensibilizz zione peramminiskatoii, operetori sociali e sanitari, scuole, famiglie, etc.;

,i j.tu,:":.9: *fott di moniroraggio e gestiooi del softwarc per faccolta deu;t ,.:ll1^O: 
!|iT comunali, deEnizione i indicatoîi per b ùduzio.,e delle vocr di spesa inotunclo soclate:

t. tedazione del piano di comunicazioae sociale.

ART. 10 - Centro Al8di

Nell'ambito dell'Ufficio di piano del Comune capoluogo di provincia è previsto iI Centro per g[affrdi familìari. Ogni Centro Af6di sarà co.mposto'da uÀ'o pri.otogo, on p":;;og;u €d un assisteotesodate espressiofle dei Gruppì Tecnici d'Ambito, ._ ,rppr.."rrt rn", iornp".Èot ln materie diaffido, segnaÌato dal Forum àel Terzo Se

l.s"ait aa .93t " di servizi pet r,[Ì::ffi ."i::f;:îJ1'nÌffff .i"T:1rk'jt]
dtpendente pubbtco, espressione dei Gruppi Tecflici d-'Ambito, più arìzìaoo p., ."_irio.



Il 9::to 4fl+ allocato presso lUf6cio di piano det Comune Capotuogo d: provincia,
avla rl cornptto d1:

. coo:diiaj: e monito:ate gli interventi reiativi agJ.i affdi disposti nei propd ambiti
teftìtoriali;

. individuate le snategie condivise ed effrcaci pet I'attuazioae di intewenti di
sensibilizzaziooe e di formazione;

. raccogliere ed atraliz2^te \ d^i ele l(iîotÍIr ùoni ptovenienti dai vad afnbiti disftettuali;. istituire un Albo provinciale degli afEdatari e dei mìnori affldati;
' predisporre una relazione annuale che ìlus.'i re attività svorte e le iniziative prornosse

sul teriitorio!
. gestire la Banca Dati Ptovinciale al Eae di gataatire la. occohz, la sintesi, I,invio dei

dati dedvaati dalle inforarazioni teritodati ale Amministmzioti provrncta]i lart. 12-
colnrla llett- a,L.R.23/03) e alla Coordinahmto RegionA. per taiÉàaro";;. 

- '-" "-

AR:f. 11- Responsabile delÍUffrcio di piano

Le funzioni di Responsabile vengono svolte dal Responsabile dei Servizi Sociali del Comuúe
CapoEla. Viene nominato dalla Conferenza dei SiÍda;i che, in ogni caso, può jndividuare tra
i componenti dell'Ufficio, anche unraltra 6gula che puó woìgere ìe-Énzioni di Responsabile.Il. Responsabile _^""1-: l" responsabilità del- funzioiameoto del'UfEcio assotvendo,
ptrr+alrnente, a funzioni di direzioae e cootdinameato dello stesso.

f1 alaesi funzioni, di rappîesentanza deli'UfEcio nei rapporti coo i soggeni esteffú.
IÌ Responsabile dell'Uffcio di Piaao, in particolare:

a. ga&îtisce, su tutto il teEitorio alell'ambito, una programmazione condivisa ed una
regol-afnentazione omogenea della rete dei sewizi sociali;

b. è responsabile delLamrazione dei programmi affidati all'Ufficio di piano, nel rispetto
delle leggi-delle direttive relionali, delle norne del presente regolamento, degli indìrizzi
ncer..uti dalla Conferenza dei Sindacr;

c. atftibuisce compiti ed obienivi al personale dell'Ufficio, assegnando loro, in dotazione,
tuttì gli strumenti utili al perseguimellro degti obier tìvi;

d, dir esecuzione alle deierninazioli della Conferenza dei Sindaci anche attiaverso
IA

costituzìone di uî uffrcio di segreteria;
e. assurne I'onete, nei confronti delia Conferenza dei Sindaci, di redieere mensijhente

tepot di atalisi e di rendicoataziong aoche economica, dell'attivié svolta, e di
compilare aniual.mente una telazione tecnica concemente i dsultati conses!úu.

La,duata dell'incatico di Responsabile detUfficio è di and 3 (tre). Alla icaoenza natutate
dell rncafico. rl Responsabile dell'Uf6cio rimane nella pieîezz^ delTe sue 6:nzioni 6no alla
nohina del 0uovo RespoDsabile.
Il Respoosabile 

9*'U-f6cio di Pjroo può essere, in ogai mohento, revocato dall'incadco, con
Pîo\wedrîento delta Confeîen2a dei Sindaci, nel rispetto delle florme contrattuali vrqenÈ.

ARlt. 12 -Rapporti con la Confeîeíza dtei Sindaci

Il Respoosabile dell'Uficio di Piano, pr:r assicutare la costaate hformazione sulla propda
attività,-basmette peiiodicaînente a tutti $i Enti che costituiscono la Coaferenza ael *nà4
copia dei prowedimenti assunti Al fine di consentire alla conferenza dei sindaci l,esercizio

1ù P.::P-* ,ry9 d corrtrollo sul rispetto degli indirizzi geoetali assegnati e di predisposizione
di quelli tututi, lufacio di Piano, attraveGo il suo Responsabile, soi,topone alla Conferenz,
stessa apposita îelazione sull'attività svolu e sui risu.ruti ionseguiti. n Reiponsab e dell'ufficio
di.Piano, nei lirniti delie pîoprie ardbuzioni. può proporie ulla Coriferenra dej Sindacj
reoozone dl ognr atto che reputi opportutlo o necessario per il migliotamento deua qestione dei



ART. 13 - Rapporti con l,estemo

:;Yr:::r.-,.lff"juta 
ogai possibile forma di pattecipazione corisultiva degli utenti" degli

A tal frne, l,Ufficio di piaao;
a. assicura che.sia dato tempestivo risconto alle richiestr:, alle segnalazionr e ad eventuali

tecìami degli utenti;
b. favotisce la patecipazione, atttaveso i propri cornponenti, ad incontti o dibattitipromossi da 

. 
associazioni o. da guppi di rienÉ, 

^lo ""opo 
a úr.oi.r" lroposte cìrca 1amrglrore gestione ed etogazione dei sewizi;

c. crúa I rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e pdvate, presenti ed ope:antisul teritorio di comDetenza:
d. pledispone pubblicazioni periodiche informative e divuJgative per illusrrere aicittadini i

J,lji"TJ*o!l"ft-. 
Sociale di Zona e le hodalità per l':,ccesso u semzi e la migliore

ART. 14- Responsabilità

Il Responsabile delLUfficio di pjano e I'intero personale dello stesso ufflcio sono soggetti allatesponsabiliù amministrativa e contabile, prwista e disciplinatzL aall";!"rrti oor-" irr rrotar.
ART, 15- Modifiche, integtazioni ed entrata in vigore del Regolamento

lì RegoÌamento di fuqzionarde[to dell'Ufficio di piano enta ia vigore dal momentosuccessivo alla sua approvazione da parte detìa Confermza àJ ila*"-. det ConsiglioComunate del Comune Caoofiia Melió di pono s,I". .d t;".;..;llìr ".oo"...r,r^, 
*Reeione Calabria.

Ev-intuah modifiche al presente RegoJamento sono approvat€ daÌla Conferenza dei Siadaci edall'orgatro consiliare dj Comune C-apo6.la.
ll preseate Regolahento è confo:::ne allo schema dpottato neLl'allegato C della D.G.R. a. del

ART. 16- Artività di vigilanza

-lli sensi della nofnativa vbente la Regione CalzbÀz ha competetza io rn4teria diprogramrnaione, verifiche e conttoùj in materia di politiche so<iali.



Il Pîcrente ,eîbale úie e lelîo, appmrattt e rotîorcît îo

IL PRESIDENTE DEL CONSIISIIO
COMUNAIE

fto Dr Arkttio Salvaton Gmmi

IL SEGRETARIO COMI]NAIE
Í.k Dott rra Mahtlela FaAúo

PARERE FAVOREVOI"E,
In ordine alla regolarità Tecnica

fto Dofr.rra Cateiw AÍîifla'

PARERE FAVOR-EVOLE
In ordine alla regola.ità contabile

CERTIFI CATO Di PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubblicazione 
I l

IJ1pftîenk dalibeîa|lrîe è $aîa afzsra att'.4tbo Pretorio tul Conut ìt giono 2,0l,tl,l{ntl per imaremi
q'lindiò gtami îo rcdtÌftti (arî.124 dd D.lZ:. lJ.267 dtl/8/8/2000),. I I

c"d"n^nlAl,i*,l//"ot|
IL RESP

CER:IIFICATO DI
ESEGUIBILNf . ESECUTTVIT,f

IL SEGRETARIO COMUNAIE

F.tu Dorîrra Maftula Fautk

Ia 
lFsenîe dilibeîazon1 à traîa pbbli'îa au'4lba Preloria del c,núe , rer'xa n'ponaîe ei pini dìeci $omì di

Ptbblicaral: d?î,1/tte d; illegiitinbà, ai lenîi drll'an, / 24 drl D.t&r. 267 / 2000,lter czi la ttessa è diwnta aeartìua:
ai re i dall'an. 134 dello steso :
(_,) Ai sensi dell art 134 - comra 3 D.lgs. 2 67 /2000 (petché tascotsi 15 giomi dalla pubblicazione)
fX, Ai sensi de['a-rt. 134 - corroa 4 D.lgs. 26712000 (petché dichìaraa d-ediatam.Àte esegoibile)

L'ISTRUTTORE
D^tA F,to

E, COPIA CONFORME AIL'OzuGII.IATE E coNSTA DI N. FOGLI.

D^t^

IL SEGRETA COMUNAIE

IMENTO

Condotuti li

DollLsa taela Faldato


